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Introduzione: La Malattia di Alzheimer (MA), patologia cronica neurodegenerativa a carattere progressivo, è responsabile 
del 60% dei casi di demenza. La endemia di MA si ritiene associata a fattori di tipo ambientale. Superata infatti la cosiddetta 
ipotesi “amiloide” si ritiene oggi più plausibile una etiologia legata alla esposizione ad alcuni metalli. Gli autori ritengono 
che un deficit di zinco associato all’eccesso di rame sia un potenziale fattore di rischio per lo sviluppo di MA. Il Cu potrebbe 
essere messo in relazione con la consuetudine, nei paesi industrializzati, di piombare a rame le tubature. E’ noto che l’eccesso 
di questo metallo ha una elevata tossicità neuronale, mentre il deficit di zinco causa danneggiamento neuronale. Entrambe 
questi metalli legano l’APP, la beta-amiloide, la beta-secretasi e le MT, e le concentrazioni dell’uno influenzano l’altro.
Metodi: Nello studio sono stati arruolati 10 casi e 12 controlli (età>65aa) a cui sono stati prelevati dei campioni di sangue 
successivamente analizzati mediante DRC-ICP-MS per il dosaggio sierico di zinco e rame. 
Risultati: Dal confronto dei risultati ottenuti è emersa una differenza statisticamente significativa (p= 0.02) nella concentrazione 
di Cu (test non parametrici di Mann Whitney, KS e KW) tra i casi rispetto ai controlli e una stima del rischio del rapporto Cu/Zn 
pari a 2.7 (IC95% 1.5-4.9) per una soglia dicotomizzata a 1,5 ppb.
Conclusioni: Nonostante la ridotta numerosità campionaria lo studio ha messo in luce l’esistenza di differenze significative 
nei livelli di rame sierico e nel rapporto Cu/Zn, per la prima volta studiato nell’ambito della MA. L’estensione della coorte a 
taglie campionarie adeguate consentirà di verificare l’ipotesi allo studio. 
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Introduzione: La malnutrizione, condizione molto frequente negli anziani, consiste in “uno stato di minore introduzione o 
assorbimento di energia o proteine, caratterizzato dai cambiamenti nella composizione corporea”. Nella popolazione anziana 
la prevalenza varia fortemente a seconda del grado di autosufficienza; nei soggetti non istituzionalizzati giunge anche al 35%. 
Gli studi condotti in Italia hanno stimato valori variabili dall’8 al 12% considerando chi vive al proprio domicilio. Lo scopo dello 
studio è stato quello di stimare la prevalenza della malnutrizione nella popolazione over75enne della ASL4 “Chiavarese” che 
vive al proprio domicilio. Negli anziani identificati come malnutriti o a rischio di esserlo è stata, inoltre, valutata l’efficacia di 
un intervento di counselling dietetico personalizzato, condotto dal Medico di Medicina Generale, per migliorare la gestione 
del paziente. Metodi: Lo stato nutrizionale è stato indagato con la versione breve di Mini Nutritional Assessment (MNA), uno 
strumento di screening nutrizionale predisposto in particolare per gli anziani. Per i soggetti risultati a rischio di malnutrizione 
o già malnutriti è stato eseguito un approfondimento del profilo biochimico (dosaggio di albumina e prealbumina) e un 
counselling dietologico personalizzato. Risultati: La prevalenza di rischio di malnutrizione nella popolazione anziana a 
domicilio condotta con MNA-SF è stata del 21%; la conferma dello stato di malnutrizione con la determinazione dei parametri 
biochimici ha permesso di stimare una prevalenza della stessa del 3.5%. Conclusioni: Il follow-up a due mesi ha evidenziato 
che l’intervento dietetico ha migliorato tutti i parametri considerati, ma la differenza è risultata statisticamente significativa 
solo per MNA-SF score.
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